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SINADOC 5429/24

                                                                                     Spett.le
                                                                                     Comune di Castel Maggiore (BO)
                                                                                     4° Settore Edilizia ed Urbanistica
                                                                                     Servizio Sportello Unico per l'Edilizia e Mobilità
                                                                                     via Matteotti, 10 - 40013 Castel Maggiore (BO)

    c.a. Arch. Elena Lazzari

    PEC: comune.castelmaggiore@pec.renogalliera.it 

                                                                                     

Oggetto:    Parere  nell'ambito del procedimento di approvazione della proposta di accordo operativo relativo
all'intervento di parte dell'ambito ANS-C N.3 (proponente: EDILBO s.a.s di Bonora Claudio& C) e
relativa Valsat. 

• Il progetto prevede la costruzione di nuovi due edifici ad uso residenziale, uno di un piano fuori terra e
l'altro di due piani fuori terra, costituenti quattro nuove u.i. del tipo villette a schiera. Viene inoltre prevista
la Realizzazione e cessione all’Amministrazione Comunale di un’area attrezzata ad “Orti pubblici”, di
mq. 1200 circa

• La superficie complessiva del lotto in esame è pari a 2070 mq, suddivisa in:
- aree verdi giardini esterni (superficie permeabile) per una superficie di 891,25 mq
- area impermeabili di progetto per una superficie di 1178,75 mq
La Superficie utile totale risulta pari a 443,00 mq e Superficie accessoria 60% della Su effettivamente
realizzata
Le aree necessarie per il soddisfacimento delle dotazioni territoriali risultano così definite: 
- VP = 241,63 mq di cui 182,32 mq da cedere al Comune e 59,31 mq da monetizzare 
- P1 = 67,12 mq da monetizzare.

• Per i reflui prodotti è previsto l’allaccio alla rete fognaria nera presente su via Bechelet, realizzata per le
abitazioni recentemente ultimate poste a Sud dell'area in oggetto, si rileva il parere favorevole di Hera
quale Gestore della rete fognaria pubblica. Non risultano esplicitati gli abitanti equivalenti serviti.

• In merito:

- alla rete delle acque meteoriche di dilavamento ai fini dell’invarianza idraulica il progetto prevede a
fronte di una superficie impermeabile paria a 1178,75 m2 un volume di laminazione pari a 58,9 m2,
realizzato  attraverso  la  risagomatura  del  fosso  presente,  in  adiacenza  al  comparto,  realizzando un
volume di invaso paria a 61.88 m3. 

Si rileva:

A)  che il documento di Valsat e la tavola 6 - schema fognatura non risultano aggiornate al progetto di
laminazione proposto, in particolare si rileva che risulta indicato nel documento di Valsat a pag 21 che:“ lI
progetto propone una vasca di laminazione opportunamente dimensionata con 1.078 m3 totali.” e a pag
58  e al capitolo 3.5 acque superficiali, viene indicato che “Il comparto oggetto di studio è interessata da
trasformazione edilizia già prevista per cui  per questo A.O. non occorre prevedere alcuna vasca di
laminazione..” 
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Inoltre:

B)  dalla documentazione fornita (pag 35 del documento di Valsat Immagine 4.7 - Stralcio dal Q.C. la
Tav. CmQC.2.4 ) emerge che l’area è servita dalla rete bianca delle acque meteoriche di dilavamento
costituita  da  due  rami  con  immissione  nello  scolo  Bondanello  scarichi  denominati  S2  e  S3;
prioritariamente le acque meteoriche di dilavamento laminate dovrebbero confluire a tale rete, come
progettato in assenza di laminazione Tav 6, schema fognature che riporta l’immissione diretta dello
scarico delle acque meteoriche, ad uno de tronchi suddetti;

C) nel progetto di laminazione non vengono considerati/valutati gli apporti meteorici raccolti nel fosso a
monte della risagomatura e della strozzatura che si ipotizza di realizzare nello stesso, considerando che
il fosso, perimetra tutta l’area (ANS-C  N 3) posta sulla via berlinguer - lirone;

D) non risulta chiaramente esplicitato a  chi rimane in carico il fosso ( sembra in parte privata e in
parte pubblica) per le necessarie operazioni di pulizia, manutenzione e per il rilascio dell’autorizzazione
unica ambientale della rete urbana delle acque meteoriche di dilavamento. Inoltre il tombinamento del
fosso previsto non è coerente con le operazioni di manutenzione e pulizia suddette. 

-  al PGRA nel documento di valsat a pag 50 viene indicato:

“A tal proposito, essendo l'area identificata in P2 – M Alluvioni poco frequenti con tempo di ritorno tra
100 e 200 anni – media probabilità sia per il RSCM che per il RSP gli edifici verranno realizzati alla
quota di 50 cm oltre la media del p.c. del lotto stesso”.

Non è presente l’asseverazione del tecnico incaricato del non incremento del rischio idraulico. 

Alla luce di quanto sopra, per la matrice acque, non risulta dimostrata la fattibilità dell’intervento

che potrà essere risolta attraverso i chiarimenti sopra indicati (punti da A a D) e, fatto salvo il parere del
Consorzio della Bonifica Renana quale Autorità Competente, la redazione di un nuovo progetto per la
laminazione  delle  acque  meteoriche  di  dilavamento,  che  si  ritiene,  preferibilmente  da  realizzarsi
all’interno del comparto e lo scarico prodotto immesso nella rete bianca pubblica esistente. 

Si ricorda infine che  dovrà essere verificato il rispetto del franco di un metro tra il fondo della vasca di
laminazione e il livello massimo della falda superficiale a cura di geologo incaricato

• dalla relazione geologica del 2019 emerge che: “I suddetti terreni sono caratterizzati dalla presenza di
una falda freatica di superficie, il  cui livello statico nei fori di indagine, alla data di esecuzione della
stessa, e stato misurato ad una profondità media di 1,8÷1,9 m dal p.c. attuale, quote presumibilmente
soggette a variazioni stagionali.”  

• In merito alla Matrice Acustica:

E’ stata presentata una Documentazione previsionale di clima acustico datata giugno 2019, redatta da 
Tecnico competente in acustica iscritto in ENTECA al n° 5061.
La relazione ha valutato la compatibilità acustica per la realizzazione di due nuovi edifici ad uso abitativo
costituiti da quattro nuove villette a schiera (al massimo di due livelli fuori terra incluso il piano terra) 
accoppiate due a due in via Berlinguer a Castel Maggiore (BO).

La classe acustica a cui è assegnato il lotto d'indagine dalla vigente Zonizzazione acustica del Comune
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di Castel Maggiore è la II  classe di progetto, con valori  dei livelli  sonori  limite diurno di 55 dB(A) e
notturno di 45 dB(A).
L'area è esterna a fasce pertinenziali infrastrutturali ai sensi del DPR 142/2004 e ferroviarie ai sensi del
DPR 459/98.

E’ stato svolto un rilievo fonometrico il 20-21 maggio 2019, scelto in posizione rappresentativa dell'area
di intervento. Dai dati rilevati risulta che i livelli sonori globali medi rilevati sono pari a 53 dB(A) diurni e
45 dB(A) notturni con le fonti sonore della zona presenti ed attive, pertanto i livelli sonori globali medi
rilevati sono rispettosi dei limiti sonori di classe II.

Al momento della verifica e della redazione della documentazione acustica, non sono state identificate
sorgenti sonore puntuali di sorta rispetto alle quali dovere condurre la verifica del criterio differenziale
per  i  nuovi  residenti  e  pertanto  il  tecnico  estensore  della  relazione  conclude  che  la  zona  risulta
acusticamente idonea per l'insediamento di usi residenziali e che l’intervento in oggetto si ritiene nella
sua globalità compatibile con tutte le vigenti normative sull’inquinamento acustico ambientale, nazionali,
regionali e comunali.

Sulla base delle valutazioni di cui sopra l’intervento risulta compatibile con la II classe acustica della
vigente  Zonizzazione acustica del Comune di Castel Maggiore. Vincolato alla seguente prescrizione: 

relativamente alla valutazione previsionale del livello di immissione differenziale, si richiede di verificare,
ad  intervento  realizzato,  la  compatibilità  acustica  di  eventuali  sorgenti  sonore  che  nel  frattempo
potrebbero essere installate.

N  el  merito  del  procedimento  di  cui  trattasi    per  la  matrice  acque,  non  risulta  dimostrata  la  fattibilità  
dell’intervento, si demandano a Codesto Comune le modalità di gestione del procedimento in oggetto.

Si ricorda infine che: 

1. per la rete separata acque reflue urbane meteoriche dovrà essere acquisita preventiva l’Autorizzazione
Unica Ambientale ai sensi di quanto stabilito dal D.P.R. 59/2013 e della DGR 569/2019; 

2. i sistemi di chiusura dello scarico da attivarsi in caso di eventi accidentali e i sistemi di captazione/blocco
di eventuali cartacce, mozziconi ecc, devono essere posizionati al fine di garantire il presidio  del corpo
superficiale recettore e della vasca di laminazione; 

3. per  la  vasca  di  laminazione  dovrà  essere  previsto  lo  svuotamento  completo,  al  fine  di  mantenere
invariato l'invaso necessario alla laminazione;

4. dovrà essere redatto un piano di gestione della vasca di laminazione al fine di una corretta Gestione e
Manutenzione della stessa (pulizia, sfalcio, risagomatura ecc) per il mantenimento dell'invaso necessario
alla laminazione, delle caratteristiche idrauliche e di qualità delle acque e individuato/definito un soggetto
(formale)  a cui  rimarrà  in  carico tale  vasca.  Dovranno inoltre  essere garantiti  gli  accessi  all'area di
laminazione per le operazioni di controllo e di manutenzione necessari;

5. in  merito  alle  isole  ecologiche,  le  relative  superfici  dovranno  essere  idraulicamente  confinate
(perimetrate) e connesse alla rete nera separata di progetto o esistente;

6. gli  impianti  di  illuminazione esterna pubblica e  privata  dovranno essere verificati  ai  sensi  di  quanto
normato dalla LR 19 del 29/09/2003 e dalla DGR 1732/2015.
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7. Terre e rocce da scavo dovranno essere gestite ai sensi del DPR 120/2017.

8. In fase di cantierizzazione delle opere di scavo e costruzione dovranno essere adottate idonee misure di
abbattimento e contenimento delle polveri. Terre e materiali inerti polverulenti da costruzione dovranno
accedere al/ai cantiere/i con mezzi dotati di idonee coperture e dovrà essere eseguita la pulizia della
viabilità  pubblica  in  entrata  ed  uscita  dal/dai  cantiere/i  per  una  distanza  da  definirsi  a  cura
dell’Amministrazione Comunale . Le prescrizioni dovranno essere riportate sui permessi a costruire.

L’istruttoria  tecnica  è  stata  eseguita  da  Cavicchi  Catia,  Cesare  Govoni  ai  quali  potrete  rivolgerVi  per
eventuali chiarimenti.

La Responsabile del Distretto Urbano - Montagna
dr.ssa Paola Silingardi

(o suo delegato)

                                                                       Documento firmato digitalmente .
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